ESTER




ATTO 1°

1° SCENA

Un gruppetto di bambini gioca a rincorrersi schiamazzando. Dall’altra parte della scena c’è un gruppo di uomini (2 persone assieme a Mardocheo: si vede che stanno parlando animatamente.
Bambino 1: “Ora ti prendo…..”

Bambino 2: “Non ce la farai mai! 

Bambino 1: (rivolto ad un altro)Tu, aiutami a fermarlo!”

Bambino 3: “Ma come!? Non sei capace di acchiapparlo da solo? Sei proprio una femminuccia!”

Ester bambina: “Che vuoi dire? Noi donne sappiamo essere anche molto meglio di voi…..”

Narratore: Sapete chi è questa bambina? Il suo nome è Ester ed è figlia di due schiavi ebrei, esuli, deportati da Gerusalemme in Persia. Infatti accadeva spesso nell’antichità, che gruppi di popolazione venissero strappati alla loro terra, condotti in una nazione nemica e sottommessi in schiavitù.  
E pensate un po’: lei un giorno diventerà una grande regina, e riuscirà, con il suo intervento, a salvare tutto il suo popolo, quello dei Giudei. Ma non siete curiosi di sapere come accadranno tutte queste cose? (aspetta la risposta del pubblico)
Bene, allora non dovrete fare altro che seguire con attenzione le vicende che saranno rappresentate.

Quello che vi posso dire, però, è che, come in tutte le belle storie, non saranno tutte rose e fiori, ma il cammino sarà pieno di difficoltà e di colpi di scena.

Ma vi sarete anche chiesti chi sono queste persone…… (indica il gruppo di uomini dall’altra parte della scena e aspetta la risposta del pubblico)

E’ un gruppo di giudei ed in mezzo a loro, quello vestito con….., lo vedete? Ebbene lui ha un nome poco conosciuto: si chiama MARDOCHEO figlio di Iair. Lui è il cugino di Ester. Ma adesso stiamo a sentire un po’ che cosa succede……”
Entra una terza persona concitata
3° persona: “Arrivo ora dal paese vicino, ho fatto una corsa…… è successo…. (prende fiato)… è successo (continua a respirare affannosamente)…..è successo…. (prende ancora fiato)
2° persona: “ O muori tu per la corsa, oppure moriamo noi dalla curiosità! Su dai, parla….”

1° persona: (fra se e se) “questo paese vicino, non è poi…. così vicino!”

Mardocheo: “Su forza, dicci cosa è successo!”

3° persona “Mardocheo, ho brutte notizie per te…. Non so come dirtelo…. (prende ancora fiato un’ultima volta) Mardocheo, tuo zio e sua moglie, i genitori di Ester, erano andati a prendere l’acqua al pozzo in cima alla collina. Lo sai la strada è stretta e pericolosa…., un attimo di disattenzione, una pietra che cede e….
2°persona: “Non dirmi, sono caduti….!

1° persona: “Ma il dirupo è alto…”

Mardocheo: “Se si cade da quella strada, non si esce vivi….!”

3° persona: “ Eh sì, Mardocheo, purtroppo non c’è stato niente da fare. Consolati: dicono però che non abbiano sofferto…”
2° persona: “Ed ora la piccola Ester? Che ne sarà di lei?”

1° persona: “Quella cara bambina!”

Tutti e tre: “Coraggio Mardocheo, sii forte. Vedrai che il buon Dio saprà esserti vicino”

Mardocheo: “Grazie per il vostro incoraggiamento, ma ora desidero restare da solo….”

I tre si allontanano lasciando da solo Mardocheo che, dopo una piccola pausa di riflessione raggiunge Ester che gioca con gli altri bambini

Mardocheo: “Ester, aspetta: ho bisogno di parlarti…. (Si allontanano dal gruppo)

Ester, purtroppo il tuo papà e la tua mamma non torneranno più! Ma tu non devi preoccuparti, resterò io al tuo fianco e mi occuperò sempre di te.

Tu promettimi di seguire tutti i giorni le mie indicazioni e vedrai che non avrai nulla da temere.
Noi due insieme, andremo lontano!
II° Scena
Narratore: “Successe allora che Ester fu adottata da Mardocheo, che la tenne con sé. Passano gli anni e Ester cresce e diventa una bellissima fanciulla. Vivono insieme, ancora schiavi con il popolo ebraico,  nel regno del Re Assuero. Chi era Assuero? Assuero era il sovrano della Persia, un regno allora molto esteso, che comprendeva tanti popoli di culture diverse. Era molto potente e temuto e, come succedeva spesso, anche molto ricco. Stiamo sentire……”
Assuero: “Certo che il mio è proprio un bel regno! Voglio fare un bel banchetto per festeggiare!  90 giorni di banchetto, meglio 120. No! Il mio grande regno merita molto di più!”

Vasti: “Consorte mio, anch’io voglio dare un banchetto; voglio invitare le donne di corte.
Assuero: (rivolto a Vasti) “E sia! (Poi si rivolge ai presenti) Consiglieri, cortigiani e cortigiane, eunuchi, nobili, scribi: Ho deciso, per rendere gloria al nostro paese, di fare una grande festa. Un grande banchetto, che durerà…….(sospensione, attesa da parte dei presenti)……. Fino a….. quando lo dico io! Ed anche Vasti, con le ancelle e le altre donne festeggeranno. Vasti penserà ad organizzarlo secondo i sui desideri.
Narratore: “Sapete quanto durò il banchetto ? (si rivolge ai bambini tra il pubblico) Tu quanti giorni dici: (di più, di meno fino ad arrivare a 180). Ma quanto mangiano questi Persiani!!! Ma non bastò perché alla fine Assuero annunciò che avrebbe fatto seguito un altro banchetto di 7giorni!
(La scena nel frattempo si è svuotata: è rimasto solo Mardocheo che si è addormentato)
Viene rappresentato il sogno di Mardocheo con le ombre cinesi al termine del quale, Mardocheo si desta.

Mardocheo (si tiene la testa e lo stomaco… “Mi sa che 180 giorni di banchetto, forse, sono un po’ troppi: da domani…… minestrina!”

III° scena

(Si svolge su due lati opposti del palcoscenico: Assuero e l’eunuco da un lato e Vasti con altre ancelle dall’altra)  

Assuero: rivolto all’eunuco “Ho pensato di presentare Vasti al prossimo banchetto; immaginatela: la sua bellezza, la corona in testa, tutti comprenderanno ancor di più la grandiosità del mio regno….. la ciliegina sulla torta! Ti prego, vai ad informare Vasti della mia volontà e che si tenga pronta!”
Eunuco (dopo aver raggiunto Vasti): “Il tuo Consorte Sovrano richiede la tua presenza al prossimo banchetto: vuole sfoggiarti quale sua gemma più preziosa!”

Vasti (risoluta): “ Puoi dire al mio sovrano che non intendo assecondare la sua volontà.”

(L’eunuco torna da Assuero)
Eunuco: “Mio Re, torno ora dalla Regina Vasti: mi ha detto di riferirti che non desidera compiacerti.”

Assuero: “Ma che diamine! Queste donne devono sempre farsi desiderare! Torna dalla Regina e dille che la mia collera sta per esplodere!”

Eunuco (dopo aver raggiunto nuovamente Vasti): “Mia Regina: il Re manifesta la sua impazienza per il tuo rifiuto: non vorrai certo che la sua delusione arrivi all’estremo!”

Vasti: “Dì al Re che io sono di una sola parola: ho detto che non verrò e così sarà. No, non verrò….. Insomma: non ci vengooooo!!!”
Eunuco (torna preoccupato da Assuero): “Signore, ho provato a convincere la Regina Vasti a presenziare al tuo banchetto, ma……
Assuero (arrabbiatissimo) “….. Ma cosa?! Non avrai il coraggio di comunicarmi un altro rifiuto da parte della Regina! Scellerato che non sei altro!  ti do ancora un giorno di tempo; fra ventiquattro ore ti voglio qui con un una risposta positiva altrimenti ti faccio tagliare i….. viveri! (rivolto al pubblico) D’altra parte, cos’altro potrei fargli tagliare?
Eunuco (mesto, va ancora da Vasti) : “Sovrana eminentissima, torno ancora una volta, e questa volto sono io a supplicarti di accontentare i voleri del Re. Non l’ho mai visto così adirato e temo che la sua ira si abbatterà su tutti noi, me per primo, se avrai l’ardire di non essere presente al suo banchetto!”
(Vasti non risponde, quasi non ci fosse nessuno)

“Sovrana……   (piagnucolando) sovrana…… (si mette in ginocchio, e allunga le braccia verso Vasti implorando a voce alta ) Sovrana!!!”

Vasti (risoluta): “EnneO, NO!”
(L’eunuco si alza lentamente, sconsolato, e torna per l’ultima volta da Assuero, che nel frattempo si è circondato dei suoi consiglieri)
Eunuco: “Altezza sovrana, Re Assuero: si preparano per me giorni di stenti e di denutrizione! La Regina Vasti ha pronunciato il suo definitivo NO. Mio Re, (china il capo) ho fallito!”

Assuero: (prima emette un grugnito di rabbia, poi esclama) “E’ tanto bella quanto orgogliosa! Consiglieri, attenzione, abbiamo un problema! Per ben 4 volte, dico 4!, la regina Vasti non ha risposto al mio desiderio di essere presente al prossimo banchetto, anzi ha rifiutato il mio invito! 
1° Consigliere: “Sire, il comportamento mi pare irriguardoso rispetto alla vostra persona!”

Assuero: «Secondo la legge, mio fido Memucàn, che cosa si deve fare alla regina Vasti che non ha eseguito l'ordine datole dal re Assuero per mezzo degli eunuchi?».
Memucàn: “La regina Vasti ha mancato non solo verso il re, ma anche verso tutti i capi e tutti i popoli che sono nelle vostre province.  Perché quello che la regina Vasti ha fatto lo sapranno tutte le donne, che si comporteranno nello stesso modo con i loro mariti. Esse diranno: Il re Assuero aveva ordinato che si conducesse alla sua presenza la regina Vasti e lei non vi è andata. Loro ne parleranno con i loro mariti si genereranno grandi insolenze e risentimenti. Il mio consiglio è che venga emanato dal Re un editto, irrevocabile, per il quale Vasti non potrà più comparire alla presenza del re Assuero e il re nomini un’altra regina migliore di lei.  Quando l'editto emanato dal re sarà conosciuto nell'intero suo regno per quanto è vasto, tutte le donne renderanno onore ai loro mariti, dal più grande al più piccolo».
Assuero: “Il tuo pensiero mi pare corretto………..E sia! Presto, portatemi il libro delle leggi del Re, carta e  penna…… (gli portano il libro e comincia a scrivere) Dunque….. Oggi, giorno 10 del mese di ……., io Assuero ho preso la seguente decisione:…….. avendo la Regina……..

(fine del primo giorno)
ATTO 2°

1° SCENA

Il Narratore si rivolge al pubblico:
“Buon giorno a tutti. Dunque: riprendiamo la rappresentazione di Ester. Oggi però, siccome siamo un po’ stanchi per la serata di ieri, abbiamo deciso di far lavorare un po’ voi. Dobbiamo rappresentare  il popolo di Assuero in un giorno molto importante. Chi vuole venire? Avanti, fatevi avanti, altrimenti vi vengo a scegliere io…… (scelta delle persone).

Benissimo. 

Vi ricordate come è terminata la giornata di ieri…. Il re Assuero ha ripudiato Vasti, che si era ribellata a lui. L’editto è stato emanato in tutto il regno e questo è il giorno in cui Assuero sceglierà la nuova regina. Voi rappresentate quindi il popolo di Assuero proprio in questa importante occasione. L’attesa e tanta e quindi dovrete cercare di mostrare proprio il fermento che si può vivere in queste ore, sia da parte delle donne, che possono essere le prescelte, ma anche degli uomini. Quel gruppo di ragazze, belle ragazze per giunta, sono infatti destinate a partecipare alla selezione di Assuero. Guardate come si stanno preparando….. Pettini, spazzole, profumi, trucchi, tutti strumenti sapientemente adoperati per raggiungere un solo risultato: essere la prescelta.
(Appartati lato ci sono Mardocheo ed Ester)

Vi sarete chiesti chi sono invece loro due: Lui ve lo ricordate? Bravissimi è Mardocheo. E lei invece chi sarà? Dai, su provate….. Esatto è Ester! Ma la abbiamo lasciata che era ancora bambina, ora invece è una splendida donna. Mardocheo aveva detto che si sarebbe occupato di lei dopo che era rimasta orfana dei genitori ed a quanto pare ha fatto proprio un bel lavoro!!!!
Mardocheo: “Allora, ricorda quanto ti ho detto. Su ripetimi cosa devi fare….”

Ester: “ Allora, devo innanzitutto sempre essere me stessa……..”

Mardocheo “Ma soprattutto…..”

All’unisono con Mardocheo “ ….soprattutto non devo rivelare la mia origine; il re Assuero non deve sapere che appartengo al popolo Giudeo”

Mardocheo: “Orsù, vai, Egai è già qui!  E ….. buona fortuna!

(Ester si unisce al corteo delle pretendenti)

Egai alle fanciulle: “Allora, sentite me: fra poco sarete al cospetto del Re Assuero: tocca a voi adoperare tutte le vostre armi, le vostre astuzie, i vostri convincimenti per indurre il Sovrano a scegliervi. Forza, fatevi avanti, voi siete ……. le protagoniste!

(improvvisazioni da parte delle pretendenti).

Il re viene accerchiato da tutte le fanciulle che, ad una ad una, gli si avvicinano. Dopo averle viste una ad una Assuero si avvicina ad Ester, la abbraccia e pone il suo mento sulla sua spalla addormentandosi. Dopo si desta e chiama Egai.
Assuero: “ Egai! Presto, vieni qui. Dopo lunga riflessione ho preso la mia decisione. Portami la corona regale per la nuova regina.”

Assuero riceve da Egai la corona e con movimento solenne pone la corona sul capo di Ester. 

II° Scena

Il Narratore porge i complimenti al pubblico per la partecipazione e viene sgombrata la scena.
Narratore: “Vabbeh. Ester è diventata Regina. Ma che fine avrà fatto Mardocheo? Eccolo lì, è rimasto fra i fortunati cha avevano la possibilità di stare vicino al Re.”(Cartello con scritto “PALAZZO REALE – INGRESSO”.
(Mardocheo tende l’orecchio per ascoltare i discorsi dei due Eunuchi)

1° Eunuco: “Allora siamo d’accordo. E’ fissato per dopodomani. Vedrai, se seguirai le istruzioni che ti ho dato….”

2° Eunuco: “Avverrà all’ora di cena. Il veleno è quì in questa boccetta. Prima che i servitori portino

il vassoio, lo verserò….”
1° Eunuco: “nella coppa del Re Assuero…quella sua preferita. Ed avrà la sua punizione. Il vino avrà per lui un gusto particolare….”

2° Eunuco:  “E che gusto per noi!!!”

Mardocheo si allontana e avvicina Ester.
Mardocheo: “Ester, ho sentito Bigtan e Teres, i due eunuchi, tramare contro il Re. Dopodomani lo avveleneranno. Fai qualcosa. Il re deve essere informato, ma soprattutto deve essere salvato!
Ester. “Non so quando riuscirò a vedere il mio consorte, ma tu non ti preoccupare: la sua salute interessa me quanto a lui! Troverò il modo!

Dall’altra parte della scena
Assuero (rivolto ai due eunuchi): “ L’esito delle indagini che ho fatto eseguire hanno confermato le voci di corridoio: il vino che era nella mia coppa preferita, dato da bere ai cani, li ha avvelenati! Pagherete con la morte! Scriba! Tutto questo verrà registrato negli annali, perché nessuno dimentichi l’affronto tentato e la fine fatta da questi due scellerati!”
III° Scena

(da solo, possibilmente illuminato da una luce tipo occhio di bue)

Aman: “Adesso la misura è colma! Ma dico, che fareste voi al posto mio? Reagireste meno di quanto sto facendo io? Che rabbia, proprio non riesco a sopportarlo! Questo affronto proprio a me, Aman, figlio di Ammedata l’agaghita! Il nome di Aman è conosciuto in tutto il regno: dopo anni ed anni di dura dedizione al re Assuero, dopo tutto quello che ho fatto! Certo, la mia ricompensa l’ho avuta! Il re ha ricompensato i miei servigi riconoscendomi quale uomo di sua fiducia…..
Non c’è nessuno che abbia più onore di me: il mio è il rango più elevato tra tutti i nobili del regno! E quando passo io, tutti si inchinano (fa il gesto, esagerando il movimento), piegano il proprio ginocchio (si inginocchia, sempre esagerando) in segno di rispetto!
Ma lui, “Lui”… che fa? Non si prostra, non da cenno di inchino, anzi… 
Di chi parlo? Lui…. Lui è Mardocheo. Solo perché ha avuto la fortuna di ascoltare la congiura dei due eunuchi e salvare Assuero……

Mardocheo “il giudeo”, me lo sogno anche di notte!!

Ma io so cosa fare……la mia vendetta sarà atroce e colpirà non solo Lui, Mardocheo, ma anche tutto il popolo dei giudei!!!

E posso sapere anche quando la mia vendetta si compirà: (tira fuori i dadi e li lancia) 13! Il giorno 13 del (rilancia i dadi)……12! Il dodicesimo mese, quello di ADAR.
Ora non mi resta che andare a convincere il re Assuero.

(si reca a palazzo da Assuero, seduto sul trono, dall’altra parte della scena)
Vostra altezza, ho bisogno di sottoporre alla vostra attenzione una questione che riguarda la salute e la pace del regno.
Assuero: “Aman, che succede!, Ti vedo molto preoccupato e teso! E dunque così pericolosa questa questione!”

Aman: “ In verità, altezza, c’è un popolo distribuito in tutte le province del regno con leggi diverse dalle nostre e che non rispetta le nostre leggi.

Assuero:” Ebbene?”

Aman: “E’ conveniente, per il rispetto ed il quieto vivere di tutti i sudditi del regno, dare il buon esempio. Sarebbe bene che si dimostri che non possiamo tollerare questo stato di cose.”

Assuero: “E allora mio fido Aman, dimmi: secondo te cosa dovrei fare?”

Aman: “Il mio consiglio, se la cosa è gradita a vostra altezza, e di perseguitare questo popolo pericoloso e sovversivo, fino alla sua totale distruzione.”
Assuero: “Se a te così pare giusto, che sia. Eccoti l’anello col mio sigillo e fai come ritieni opportuno!”.
(Aman si allontana e si avvicina ad un tavolo dove scrive l’editto. Alla fine esclama:)

Aman: “ Fate entrare tutti i corrieri! (alcune persone, che rappresentano i corrieri, entrano sulla scena) Ecco, questo e l’editto per la distruzione del popolo ebreo: leggilo e poi correte e diffondetelo in ogni angolo delle province del regno!”
(viene letto il testo dell’editto)

Aman: “Andate!”.

(i corrieri si precipitano fuori dalla scena)

(FINE del 2° giorno)

Atto 3°
I° Scena

(Mardocheo, Ester + ancelle)

(Voci dei corrieri  fuori scena da vari punti delle quinte)
Voce 1: “Il grande Assuero ai governatori delle 127 province dell’India e dell’Etiopia e ai capidistretto……”
Voce 2: “ …. essendo io alla testa di molte nazioni ed avendo l’impero di tutto il mondo, ho deciso di assicurare un regno  tranquillo e sicuro….”
Voce 3: “ ….. Aman, ci ha avvertiti che in mezzo a tutte le stirpi che vi sono nel mondo si è mescolato un popolo ostile che trascura i decreti del re….”
(Mardocheo entra in scena e ascolta gli editti, si dispera e comincia a svestirsi, tentando di tapparsi le orecchie con le mani)

Voce 4: “ …… considerando quindi che questa nazione è l’unica ad essere in continuo contrasto con ogni essere umano, malintenzionata contro i nostri interessi, che compie le peggiori malvagità….”
Voce 1: “….. abbiamo ordinato che le persone a voi segnalate, tutte, con le mogli ed i figli….”

Voce 2: “ ….siano radicalmente sterminate per mezzo della spada dei loro avversari, senza alcuna pietà né perdono……” 

Voce 3: “ …. perché questi nostri oppositori di ieri e di oggi, precipitando violentemente negli inferi in un sol giorno…...”

Voce 4: “ …. ci assicurino per l’avvenire un governo stabile e indisturbato.”

(Mardocheo continua la sua disperazione, emettendo strazianti urla) 

Mardocheo: “ Che faranno al nostro popolo? Perché questo accanimento contro i Giudei?! Aaahh!
(Termina di svestirsi e poi si copre con un sacco e si abbrutisce cospargendosi il capo con la cenere, entrambi portigli da persone del pubblico)

La sventura colpisce noi giudei!! Ingiustamente incolpati!!! Aaahh!

(si inginocchia e prega) Dio, Signore altissimo, Giustizia infinita, ascolta i lamenti di questo tuo figlio: non abbandonare il tuo popolo prediletto!!! Salvalo dal disegno malvagio di Aman!!!

(Entra in scena Ester, assieme alle sue ancelle; passeggiando casualmente si avvicina a Mardocheo)
Ester: “Mardocheo, cugino mio, che cosa ti è successo? Chi ti ha ridotto in questo stato ? (prende le vesti che Mardocheo prima si è tolto e tenta di rivestirlo) Su, rientra in te!”
Mardocheo: (getta via le vesti portegli da Ester) “No, cugina mia! E’ troppa la disperazione, il tormento. Non hai ascoltato l’editto? E’ stato proclamato per tutto il regno! 

Ester: “L’editto? Quale editto? Io non ho sentito niente!”

Mardocheo: “Su suggerimento di Aman, il re Assuero ha decretato l’annientamento di tutti i giudei: TUTTI!!!” Solo tu puoi salvarci! Devi parlare a tuo marito, devi convincerlo, o per noi sarà …. la fine!!!”

Ester: “ Ma è un mese che non incontro il re!!!” 

Mardocheo: “ Ester, ora sei regina: ricordati però dei giorni in cui eri povera ed io mi sono occupato di te! Ora, devi andare a parlare con tuo marito!!!”

Ester: “E’ impossibile! Tutti sanno che se qualcuno osa entrare nella stanza del re senza essere stato chiamato da lui, secondo la legge, deve essere messo a morte; a meno che lui non lo salvi stendendo il suo scettro verso di lui!”
Mardocheo: “ Non pensare a salvare solo te stessa, Ester; forse la salvezza per i Giudei arriverà ugualmente, in un altro modo: ma se tu taci, morirai insieme ai Giudei. Sai, forse qualcuno ha deciso che tu diventassi regina proprio per intervenire in una situazione come questa!”

Ester: “Hai ragione, Mardocheo, non posso stare con le mani in mano! Raduna tutti i Giudei, digiunate per tre giorni interi per me e pregate, anche, per me . Io farò la stessa cosa con le mie ancelle. Poi, contro la legge, andrò dal Re per parlare con lui,  anche se dovessi morire!!!”

Mardocheo: “Farò…. faremo come hai detto! Dio ti ricompenserà per questo!”
II°scena

(Ester, ancelle, Assuero, cortigiani)
(Ester, similmente a Mardocheo, sveste gli abiti regali, si copre di cenere, si inginocchia e recita 417l – [nota: potrà leggere il foglio che avrà davanti a se, vicino alle ginocchia] -
Passa il cartello “3 giorni dopo………”

Poi, Ester si riveste degli abiti e si prepara ad incontrare Assuero.

Attraversa lentamente, assieme a due ancelle, tutta la scena fino ad arrivare dal Re, seduto sul suo trono. Assuero guarda Ester con un eccesso di collera. Lei si sente mancare e sviene.

Lui le si avvicina, preoccupato )

Assuero: “ Ester, che cosa ti succede? Fatti coraggio, tu non devi morire! (pone il suo scettro sul collo di Ester, secondo la legge, salvandole la vita) Dimmi cos’è che vuoi?! Anche se tu volessi metà del mio regno. “Parla! ”

Ester: “ Ti ho visto signore, ho visto la tua gloria: e il tuo volto è pieno d’incanto” . (sviene nuovamente)

Assuero: “Diamine, Ester! Dimmi, infine: cosa vuoi ? Dimmelo ed io ti accontenterò”

Ester: “Se dunque ti fa piacere accontentare la mia richiesta, vieni al banchetto che darò domani. E porta con te Aman!”

III° scena

(Aman, Zeres, amici )

Aman:  “Zeres…… Zeres, moglie mia…. Zeres dove sei?

Zeres:  (entra dalla quinta indaffarata) “Eh,  quanta fretta! Eccomi qui! Io devo sbrigare le faccende di casa. Devo lavorare, IO! Non sto mica tutto il giorno a “parlare (bla, bla, bla…)” ed a “esprimere consigli!!! Quando torni a casa tu non mangi…..chiacchere!!!

Aman: “Zeres, sempre la stessa storia! Ehi, ehi, ehi, vieni qui….. Domani la regina Ester darà un banchetto per il Re: (con tono superbo e il vanaglorioso) e indovina chi è l’unico inviatato che non faccia parte della famiglia?

Zeres: “… Tu?!?”
Aman: “Si, proprio io! Perché io sono il migliore…. Il migliore di tutti i consiglieri del re… sono il migliore!!!! Migliore anche del Re Assuero che, senza di me, non saprebbe come gestire il suo regno…. E questo lo ha capito anche Ester: altrimenti, perché mi avrebbe invitato? Parenti, amici miei tutti, venite!!! (entrano alcune comparse in scena dalle quinte….) Avete davanti a voi…. Il migliore di tutti. E tutti me lo riconoscono, tutti si prostrano ai miei piedi, in segno di assoluto rispetto!”

Una comparsa: “…solo Mardocheo….”

Aman: “Aah…………! Non pronunciare quel nome!!! Maledetto lui e tutta la sua stirpe…”

Zeres: “ Aman, tu ci hai perso il sonno per questo Mardocheo! Ma scusa: non sei il consigliere fidatissimo del Re? Allora….. allora potresti suggerirgli di fare impiccare Mardocheo per il suo comportamento. Potresti far costruire un palo alto per la sua esecuzione…..”

Aman: “……Si, un palo di 50 cubiti!”

Zeres: “……proprio qui nel nostro giardino!”

Tutti: “Si, si, si 50 cubiti!”.

Zeres: “ Così poi il banchetto sarà più …lieve!!!”

(FINE del terzo giorno)
4° Giorno
I° scena

(Assuero da un lato della scena  e Aman dall’altro)

Assuero: “ Che nottataccia! Non ricordo di averne passata una peggiore! Non sono riuscito a ……. (sbadiglia) prendere sonno! Forse un giorno inventeranno qualcosa, che so, una scatola, che tu la accendi (simula di avere in mano un telecomando)… e ti distrai tanto da poterti riaddormentare…… Io, invece, mi sono fatto portare il libro degli eventi del regno, ed ho riletto dell’agguato tramato contro di me dagli eunuchi.

Bisogna che faccia qualcosa per ricompensare Mardocheo. Chiederò ad Aman!”

(Contemporaneamente, dall’altra parte della scena, si vede Aman che si sta recando da Assuero perchè vuole fare impiccare Mardocheo).

Aman: “Ora vado dal Re e gli dico che Mardocheo, il Giudeo, deve esser impiccato perchè…..”

(Sta entrando al cospetto di Assuero).

Assuero: “Giusto te: che si deve fare ad un uomo che il Re voglia onorare?”

(Aman crede che si riferisca a lui).

Aman: “Bisogna onorarlo circondandogli il capo con la corona reale, rivestirlo con il mantello che suole indossare il re e porlo sul più veloce destriero che il re cavalchi! E lo si porti in giro per tutta la città con le acclamazioni del corteo, che dirà: questo è ciò che è riservato alla persona che il re vuole onorare!”

Assuero: “ Mi sembra corretto …… che si prepari tutto quanto per celebrare l’onore di (Aman ha il petto gonfio di vanagloria) …. MARDOCHEO!”

Ad Aman cadono le braccia.

II° scena

(Mardocheo, Aman, cortigiani, cavallo)
Viene rappresentata la vestizione di Mardocheo ed Aman condurrà, con mestizia, fuori dalla scena il celebrato che cavalca qualcosa che ricordi un cavallo.

III° scena

(Ester, Mardocheo, Assuero, eunuchi, partecipanti al banchetto)
Narratore: “Ci siamo: è il grande giorno. Quale? Non vi ricordate che Ester aveva organizzato un banchetto, perché doveva parlare ad Assuero? Sono tutti già seduti intorno al tavolo. Vediamo che cosa succede…..”

Assuero: “Ester, complimenti per il banchetto, delle portate sopraffine! Ma non riesco a godermelo fino in fondo perchè sono divorato dalla curiosità. Cos’è dunque che desideri? Fosse anche la metà del mio regno…..”

Ester: “Se tu mi apprezzi, mio re, ti chiedo che sia salvata io stessa e che sia salvato il mio popolo, venduto per essere distrutto. Sarei stata zitta se fossimo stati fatti schiavi invece che annientati: ma come avrebbe fatto il responsabile di tutto questo a riparare al danno fatto al Re?”

Assuero: “E chi è il responsabile?”

Ester: “ Il nemico malvagio è Aman!”

(Assuero, brontolando si alza ed esce di scena, mentre Aman rimane con la regina per ingraziarsela, perché  ha compreso che le cose si stanno mettendo molto male per lui)

Aman: “ Regina Ester, forse il mio comportamento è stato male interpretato….. Io non volevo….
Forse io….
(Rientra Assuero che li vede vicini e interpreta l’atteggiamento come una violenza perpetrata a Ester).

Assuero:“ Come osi fare violenza a Ester, in casa mia, davanti a me!”

(Gli eunuchi pongono il velo sul volto di Aman)

1° Eunuco: “ Inoltre, Aman ha fatto issare un palo nel suo giardino…..”

2° Eunuco: “……alto 50 cubiti……. per Mardocheo”.

Assuero: “ Aman, porgimi la mano sinistra! (Gli sfila l’anello con il sigillo Reale. Poi ordina:) “Impiccatevi lui”.
(Mardocheo viene fatto uscire e accompagnato dai presenti (eccetto il re, Ester e Mardocheo) al suo destino).

Ester  (rivolta a Assuero): “ Però  i corrieri sono già partiti per proclamare gli editti per la distruzione di tutti i giudei!”

(Assuero consegna l’anello a Mardocheo, segno del più ampio potere)
Assuero: “Tieni Mardocheo: vi consegno l’anello con il sigillo reale che vi da il potere di disporre tutto ciò che vorrete. Adesso il destino del vostro popolo è nelle vostre mani!”

IV° scena

(Narratore, Mardocheo)

Narratore: “E allora, cosa avete fatto per fermare la distruzione?”

Mardocheo: “Abbiamo scritto un altro editto e lo abbiamo fatto proclamare dai corrieri in ogni parte del regno:  senti un po’ cosa diceva…..”

(voce fuori campo che legge le parti più significative dell’editto)

“Il grande re Assuero ai governatori delle centoventisette satrapie dall'India all'Etiopia e a quelli che hanno a cuore i nostri interessi, salute.

Molti uomini, quanto più spesso vengono onorati dalla più larga generosità dei benefattori, tanto più s'inorgogliscono e non solo cercano di fare il male ai nostri sudditi, ma incapaci di frenare la loro superbia, tramano insidie anche contro i loro benefattori. Non solo cancellano la riconoscenza dal cuore degli uomini, ma esaltati dallo strepito spavaldo di chi ignora il bene, si lusingano di sfuggire a Dio, che tutto vede, e alla sua giustizia che odia il male.

Provvederemo per l'avvenire ad assicurare a tutti gli uomini un regno indisturbato e pacifico, operando cambiamenti opportuni e giudicando sempre con la più equa fermezza gli affari che ci vengono posti sotto gli occhi.

Così è il caso di Amàn figlio di Hammedàta, il Macedone, il quale aveva tanto approfittato dell'amicizia che professiamo verso qualunque nazione, da essere proclamato nostro padre e da costituire la seconda personalità nel regno, venendo da tutti onorato con la prostrazione. Ma non reggendo al peso della sua superbia, egli si adoperò per privare noi del potere e della vita e con falsi e tortuosi argomenti richiese la pena di morte per il nostro salvatore e in ogni circostanza benefattore Mardocheo, per l'irreprensibile consorte del nostro regno Ester e per tutto il loro popolo. Pensava infatti per questa via di sorprenderci nell'isolamento.

Ora noi troviamo che i Giudei, da quell'uomo tre volte scellerato destinati allo sterminio, non sono malfattori, ma si reggono con leggi giustissime, sono figli del Dio altissimo, massimo, vivente, il quale in favore nostro e dei nostri antenati dirige il regno nella migliore floridezza. Farete dunque bene a non tener conto delle lettere scritte mandate da Amàn, perché costui, che ha perpetrato tali cose, è stato impiccato ad un palo, giusto castigo datogli velocemente da Dio, signore di tutti gli eventi.”
Narratore: “E poi cosa è successo?”

Mardocheo: “E’ stata così realizzata la difesa del popolo ebreo dai tentativi di distruzione ideati da Aman. Ed il giorno 14 e 15 del mese di Adar, giorni in cui non ci sono stati scontri, si sono svolti dei festeggiamenti. Questi festeggiamenti saranno celebrati ogni anno, per ricordare il ribaltamento da una situazione di disperazione e distruzione ad una di pace e di gioia.”

Narratore: “Ah, sono i famosi festeggiamenti del Purim, che si svolgono ogni anno ancora oggi! 

Insomma, alla fine è cresciuta l’importanza dei Giudei, grazie a te……”

Mardocheo: “Non grazie a me: l’artefice di tutto è stato Dio. Ricordate il mio sogno? (spiega il sogno) La piccola sorgente che divenne un fiume, la luce che spuntò, il sole e l'acqua copiosa Questo fiume è Ester che il re ha sposata e costituita regina. I due draghi, invece, siamo io e Amàn. Le nazioni sono quelle che si sono coalizzate per distruggere il nome dei Giudei. La mia nazione è Israele, quelli cioè che avevano pregato Dio e furono salvati. Sì, il Signore ha operato segni e prodigi grandi, quali mai erano avvenuti tra le nazioni. Dio si è ricordato del suo popolo e ha reso giustizia alla sua discendenza. Per questo  giorni (il 14 e il 15) del mese di Adar saranno celebrati con assemblea, gioia e letizia davanti a Dio, di generazione in generazione, nel suo popolo: il popolo di Israele!”

FINE

